
Salò (4-4-2): Frigerio; Sberna, Ferret-
ti, Ruopolo, Longhi; Girardi, Guardigli,
Sella (20’ st Macchia), Quarenghi;
Gusmini (29’ st Paghera), Rossi (16’
st N’dzinga). (Romano, Fioletti, Picar-
di, Scioli). All. Zanoncelli.
Santarcangelo (4-3-3): Nardi; Bal-
delli, Bucchi, Genestretti, Angelini
(35’ st Buffone); C. Candoli, Bezzi, M.
Candoli; Monaldini (47’ st Della Roc-
ca), Valle, Zattini (12’ st Pignataro).
(Minguzzi, Nataloni, Nanni, Monte-
maggi). All. Marin.
Arbitro: Ferrari di Mestre.
Reti: pt 16’ Rossi, 39’ Bucchi; st 33’
Ruopolo, 39’ Quarenghi.
Note - Giornata nuvolosa, terreno in
discrete condizioni. Spettatori 250 cir-
ca. Ammoniti Longhi, Sella e Paghera
(Salò); Bezzi (Santarcangelo). Angoli
8-2. Recupero 1’ e 4’.

Chiara Campagnola
SALÒ

Ci ha messo forse un po’ troppo,
ma alla fine ha vinto, conquistando i
primi tre punti del campionato. Il
Salò ha esordito davanti al proprio
pubblico battendo per tre a uno i
romagnoli del Santarcangelo, domi-
nando una partita lasciata incredi-
bilmente aperta fino al trentesimo
della ripresa ma convincendo a lar-
ghi tratti sia sul piano tattico che su
quello del carattere.

I gardesani di Francesco Zanon-
celli si sono imposti su un avversa-
rio troppo giovane nella testa e sul
campo, dimostrando una certa com-
pattezza di squadra che sembrava
non esserci dopo l’eliminazione dal-
la Coppa Italia e la sconfitta nel-
l’esordio in campionato contro

l’Este. L’innesto di Ruopolo in dife-
sa al posto di Macchia ha dato i suoi
frutti, non solo perchè l’ex Castella-
na ha evidenziato parecchia concen-
trazione, ma soprattutto perchè ha
realizzato il gol decisivo del momen-
taneo 2-1; il centrocampo ha funzio-
nato trovando in Guardigli una pedi-
na fondamentale che nulla aveva a
che spartire con la copia in negativo
di sette giorni fa; l’attacco ha man-
dato in gol ben due pedine (Rossi e
Quarenghi), producendo una quan-
tità smisurata di azioni pericolose a
fronte delle uniche due della scorsa
settimana.

La vittoria di ieri contro il Santar-
cangelo rappresenta un punto di
partenza per un gruppo che ancora
deve trovare le giuste misure. Si
diceva che mister Zanoncelli ha ope-
rato qualche cambio nell’undici di
partenza, preferendo Longhi terzi-
no a sinistra con Sberna dalla parte
opposta, avanzando Girardi esterno
in mediana con Gusmini parecchio
avanzato a supporto di Rossi. Una
scelta che ha giovato ai benacensi
perchè al 4’ proprio l’ex Itala San
Marco è velocissimo sulla destra,
anche se la sua conclusione termina
sull’esterno della rete della porta di
Nardi. A fare eco al compagno ci
pensa poco più tardi Guardigli, che
in piena area piccola trova la devia-
zione a negargli la via del gol. Per i
festeggiamenti è però solo questio-
ne di tempo, perchè al 15’ l’ennesi-
ma giocata di Rossi ed il tiro succes-
sivo trovano la deviazione sfortuna-
ta di Genestretti a beffare il numero
uno ospite.

Il Salò è padrone del campo e non
si tira indietro, cercando di raddop-
piare il prima possibile. Gusmini al
27’ prova la botta dalla distanza non
trovando fortuna, ma improvvisa-

mente dopo la mezz’ora il Santar-
cangelo si fa coraggio grazie ad un
paio di corner: da uno di questi
nasce al 39’ la rete del pareggio
realizzata da Bucchi, che devia in
porta un tiro non preciso di Gene-
stretti. Nella ripresa è sempre il Salò
ad insistere per riagguantare il van-
taggio, con gli uomini di Marin in
evidente affanno costretti a difende-
re. La squadra di mister Zanoncelli
però fatica più del dovuto a trovare
il gol: Gusmini in un paio di occasio-
ni e Guardigli mettono solamente
paura a Nardi, Valle replica al 20’
con una conclusione angolatissima
impegnando Frigerio.

Ma al 33’ l’angolo di Quarenghi
viene piazzato nel mucchio e pesca
Ruopolo, che centralissimo in piena
area di rigore, batte il numero uno
ospite siglando il 2-1.

Il Santarcangelo affonda sei minu-
ti più tardi, quando una magistrale
punizione di Quarenghi si insacca
alla destra di Nardi.
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Salònondelude
il suopubblico
allaprimaincasa

Riscattato con un bel 3-1 sul Santarcangelo
il brutto scivolone dell’esordio a Este

Con il sorriso torna la fiducia tra i benacensi

D’Astoli: abbiamo dominato

SALÒ - Anche il momento
dei sorrisi è arrivato. Dopo
l’eliminazione dalla Coppa Ita-
lia per mano del Darfo e la
sconfitta di Este, è grande la
soddisfazione fuori dallo spo-
gliatoio del Salò per la vittoria
con il Santarcangelo.

Anche mister Francesco Za-
noncelli tira un sospiro di sol-
lievo, consapevole che vanno
fatti ancora alcuni accorgimen-
ti per limare ciò che non va.
«Prima ho fatto i complimenti

ai ragazzi - spiega il tecnico dei
gardesani - perchè questa non
era certo una partita facile.
Arrivavamo da due brutte
sconfitte e dal campo ho avuto
una risposta di quelle consi-
stenti. Ho visto carattere e
gioco, anche se non abbiamo
chiuso subito la partita: nel
primo tempo, pur giocando be-
ne, abbiamo addirittura incas-
sato il gol del pareggio, a con-
ferma che questo campionato
è davvero difficile. Avevo chie-

sto una prestazione importan-
te, solitamente nel calcio quan-
do è così si fa risultato nove
volte su dieci. Così è stato e
non posso che essere conten-
to». Domenica prossima sarà
un’altra musica sul campo del
Russi... «Sicuramente, gioche-
remo in trasferta su un terre-
no davvero difficile. Stiamo la-
vorando molto in fase di pos-
sesso. C’è la partecipazione di
tutti, proseguiamo su questa
strada».

Ha siglato il primo gol in
campionato con la maglia del
Salò e per Massimiliano Rossi
quella di ieri è stata decisa-
mente una buona giornata. «È
stata una vittoria che ci vole-
va, abbiamo vinto meritata-
mente e questo risultato ci dà
l’entusiasmo giusto per cresce-
re ancora». È intanto atteso a
giorni il tesseramento del di-
fensore centrale Leonarduzzi,
ex Bellaria.

chi. ca.

CALENZANO (Fi) - Soddisfatto,
molto soddisfatto il tecnico biancover-
de D’Astoli al termine del difficile
incontro di Calenzano. Soddisfatto
per il risultato, per il gioco e per la
tenuta della propria squadra.

D’Astoli, una vittoria meritata sul
piano del gioco ma il Calenzano vi ha
fatto soffrire. «Abbiamo vinto la parti-
ta meritatamente e se lo avessimo
fatto con qualche gol in più non
avremmo certo rubato nulla - spiega -
Il gioco lo abbiamo condotto noi per
novanta minuti al cospetto di una
formazione che si difendeva molto
bene: il nostro portiere non ha avuto
nessun patema d’animo. Nel primo
tempo forse avremmo dovuto sfrutta-
re di più il vento e provare a calciare
dalla distanza, invece di cercare con
insistenza l’ultimo passaggio. Nella
ripresa invece, quando il vento era a
nostro sfavore e quindi noi abbiamo
cominciato a manovrare di più, è
arrivato il gol dalla distanza».

«Il gol è stato il coronamento di
tutto quello che abbiamo fatto - con-
clude D’Astoli - e quindi sono molto
soddisfatto non solo per i tre punti
ma anche perché abbiamo concesso

veramente poco ai nostri avversari e
siamo stati bravi nella gestione palla».

Dopo due gare sei punti: la marcia
giusta per una squadra candidata ad
essere protagonista del campionato.
«Quello che posso dire è che la nostra
società ha fatto grandi sacrifici per
assemblare una rosa importante -
spiega il mister lonatese -. Noi sicura-
mente ci impegneremo per giocare
tutte le partite al massimo delle no-
stre possibilità: l’impegno è l’unica
cosa che non mancherà mai».

a. patt.

SANTARCANGELO 1
SALO’ 3

MISTER ZANONCELLI: «HO VISTO CARATTERE E GIOCO»

� Girone D

In alto: il primo gol del Salò, realizzato da Rossi. Sotto, l’esultanza del giocatore e dei suoi compagni

FRIGERIO / 6 - Sul gol non ha colpe, esce
nell’unica occasione in cui viene
impegnato. Compitino svolto in una
giornata di «riposo».

SBERNA / 7 - La conquista della palla e il
successivo tocco a Quarenghi nel secondo
tempo vanno solo a coronare un’ottima
prestazione. Prezioso e propositivo senza
paura.

FERRETTI / 6 - Sembra intendersi abbastanza
bene con Ruopolo, non è del tutto preciso
ma la sua prestazione è sufficiente.

RUOPOLO / 7 - La sua «prima» con il Salò è
da sottolineare. Buona prova in centro alla
difesa, realizza il gol decisivo che sblocca il
risultato.

LONGHI / 6 - Subisce a tratti l’azione di Zattini
anche se contribuisce a rendere la fascia
sinistra quella più pericolosa.

GIRARDI / 6 - È veloce e non si tira indietro,
anche in fase di ripiegamento. Si spegne
un po’ nella seconda parte di gara ma è
un esordio più che positivo.

GUARDIGLI / 6.5 - Fondamentale in mezzo al
campo. Ruba palloni e trova i tempi giusti,
riscattandosi dopo l’opaca prestazione di
Este. Si affaccia anche davanti a Nardi nel
primo tempo.

SELLA / 6 - In copertura sbaglia di rado, anche
se per qualche minuto è un po’ nervoso.
Dal 20’ st MACCHIA (6), entrato nella
fase di gioco meno difficile.

QUARENGHI / 7 - Si accende e si spegne ad
intermittenza, ma quando è «on» è
dirompente.
Si propone spesso in fascia versione
assist-man. La sua punizione è da applausi.

ROSSI /6.5 -L’ha cercata la rete del momenta-
neo 1-0. Grintoso e determinato, prezioso
anche a supporto dei compagni. Dal 16’ st

N’DZINGA (6), che compie l’ennesimo lavoro
di «sgomitate» con gli avversari.

GUSMINI / 6 - Un voto che sarebbe stato più
alto se non avesse peccato un po’ troppo
nel tentare le conclusioni personali.
Comunque positivo e dinamico, corre ed è
pericoloso.
Dal 29’ st PAGHERA (6), che ha un buon
impatto con la partita.

SANTARCANGELO: Nardi 5.5; Baldelli 5.5,
Bucchi 6, Genestretti 5, Angelini 5.5 (35’ st
Buffone s.v.); C. Candoli 5.5, Bezzi 5.5, M.
Candoli 5.5; Monaldini 5 (47’ st Della
Rocca s.v.), Valle 6, Zattini 6 (12’ st
Pignataro 5.5).
L’arbitro FERRARI / 6 Partita tutto
sommato facile per lui. Poteva evitare
qualche giallo ma nel complesso non
delude.

Chi.ca

Il tecnico Giancarlo D’Astoli

DUTTO6,5:sempre pronto, attento ed efficace,
anche quando deve uscire sui piedi
dell’attaccante o buttarsi nella mischia sul
corner della disperazione del Calenzano a
tempo ormai scaduto.

MARTINELLI 6: Gara di contenimento nel pri-
mo tempo, quando dalla sua parte non c’è
troppa pressione; si concede un fallo di
troppo e viene ammonito nella ripresa,
quando il Calenzano le prova tutte per
agguantare il pareggio.

COLICCHIO 6: Gara attenta e diligente, ma
all’inizio della ripresa viene ammonito per un
fallo di mano inutile ed è costretto ad un
finale in punta di piedi.

GAREGNANI 6,5: guida la difesa con grande
autorità e tempismo; dai suoi lanci, nella
ripresa, nascono le azioni più insidiose della
Feralpi. La sua esperienza è una sicurezza
per tutta la squadra.

CHERUBINI 6: si oppone con efficacia alle
incursioni avversarie. Nel finale arriva
addirittura la cross dal fondo.
Franchi 6,5: Gli avversari non riescono quasi
mai a prenderlo. Lotta su tutti i palloni. Cala
nel finale.

FIORENTINI 6: con i compagni di reparto pren-

de lentamente possesso del centrocampo.
Nella ripresa una quantità impressionante di
palloni recuperati.

PELLEGRINI 7: quantità e cervello in mezzo al
campo. Prova sublimata dalla bella girata al
volo che vale la vittoria. Dal 39’st Da Riz 5,5:
entra per lottare in mezzo al campo, e si fa
subito ammonire.

LORENZI 6: Nel primo tempo viene neutralizza-
to dai centrali avversari. Nella ripresa invece,
più libero, contribuisce alle ripartenze dei suoi
e si vede negare il terzo gol in campionato
da uno strepitoso intervento del portiere
locale.

GRAZIANI 6,5: Ci prova nel primo tempo con
una punizione che Simoncini neutralizza in
tuffo. Si vede annullato un gol nella ripresa.
Una prova comunque più che convincente.

MARINI 6,5: da una delle sue incursioni sulla
sinistra nasce l’assist che vale i sei punti in
classifica. Continuo e intelligente, non butta
via un pallone. Dal 21’st Pedretti 6: entra e
comincia subito a battere la fascia di
competenza con grande diligenza.

D’ASTOLI7: Bel calcio, grande grinta e determi-
nazione: la Feralpi mette in campo questo, e
il merito è soprattutto suo.

a. patt.
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